






	
P.D.P.
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

· Per alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010)
· Per alunni con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del 6/03/2013)





Alunno/a: ___________________________________________________________

Classe: ______________

Coordinatore di classe: _________________________________________________

Referenti DSA/BES infanzia FAZIO ANTONELLA
Referenti DSA/BES primaria MANZIONE LAURA 
Referenti DSA/BES primaria VANDELLI GIULIA










La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’alunno, entro il 30 novembre. Il PDP viene deliberato dal Consiglio di classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia. 
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A. DATI ANAGRAFICI E PRESENTAZIONE

	Nome e Cognome

	

	Luogo di nascita

	

	Data di nascita (gg/mm/aaaa)

	

	Lingua madre

	

	Eventuale bilinguismo

	

	Informazioni essenziali di presentazione

	
	Situazione di Bisogno Educativo Speciale (BES) individuato da 
	
	Servizio sanitario

	
	
	
	Altro servizio

	
	
	
	Consiglio di classe

	Diagnosi / Relazione  Multi Professionale DSA (dislessia, disortografia, disgrafia
discalculia)

	Ente certificante
	

	Diagnosi
	

	Redatta da
	

	In data
	

	Interventi riabilitativi
	

	Informazioni generali fornite dalla famiglia e/o enti affidatari
	




B. INFORMAZIONI GENERALI FORNITE SULL’ALUNNO
	Interessi, difficoltà, abilità, punti di forza, aspettative, richieste

	________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________










	C. DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI


OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA

	VELOCITÀ
	Molto lenta
	Lenta
	Scorrevole
	Altro

	CORRETTEZZA
	Adeguata      

	Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette  lettere o sillabe)

	COMPRENSIONE
	Scarsa
	Essenziale
	Globale
	Completa-analitica

	SCRITTURA

	SOTTO
DETTATURA

	Corretta
	 Poco corretta
	 Scorretta

	
	TIPOLOGIA ERRORI
	Fonologici
	Non fonologici
	Fonetici

	PRODUZIONE AUTONOMA



	ADERENZA CONSEGNA
	Spesso
	Talvolta
	Mai

	
	CORRETTA STRUTTURA
MORFO-SINTATTICA
	Spesso
	Talvolta
	Mai

	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE
(narrativo, descrittivo, regolativo..)
	Spesso
	Talvolta
	Mai

	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA
	Adeguata
	Parziale
	Non adeguata

	
	USO PUNTEGGIATURA
	Adeguata
	Parziale
	Non adeguata

	GRAFIA

	LEGGIBILE
	Sì
	Poco
	No

	CALCOLO

	Difficoltà visuospaziali (es: incolonnamento, errori nella lettura di numeri, nel segno delle operazioni, errori procedurali)
	Spesso
	Talvolta
	Mai

	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	Raggiunto
	Parziale
	Non raggiunto

	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale (es: memorizzazione di formule e regole)
	Raggiunto
	Parziale
	Non raggiunto

	Errori di processazione numerica (aspetti cardinali e ordinali e corrispondenza tra numero e quantità)
	Spesso
	Talvolta
	Mai

	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	Adeguato
	Parziale
	Non adeguato

	Capacità di problem solving
	Adeguata
	Parziale
	Non adeguata

	Comprensione del testo di un problema
	Adeguata
	Parziale
	Non adeguata







































ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

Per ogni Area tracciare una X nella casella che indica il grado di difficoltà riscontrato, seguendo come scala di riferimento: 
0 nessuna difficoltà; 1 difficoltà lieve; 2 difficoltà media; 3 difficoltà grave. 
	Area cognitiva
	0
	1
	2
	3

	Attenzione
	
	
	
	

	Memoria 
	
	
	
	

	Concentrazione 
	
	
	
	

	Comprensione
	
	
	
	

	Capacità di elaborare conoscenze
	
	
	
	

	Area della comunicazione
	0
	1
	2
	3

	Capacità di ascolto
	
	
	
	

	Capacità di esprimersi in maniera appropriata 
	
	
	
	

	Saper conversare 
	
	
	
	

	Saper riferire fatti personali  
	
	
	
	

	Sapersi esprimersi con linguaggi non verbali 
	
	
	
	

	Saper usare le nuove tecnologie 
	
	
	
	

	Area relazionale
	0
	1
	2
	3

	Saper lavorare in gruppo  
	
	
	
	

	Saper rispettare le regole
	
	
	
	

	Essere capace di controllare le emozioni
	
	
	
	

	Saper gestire i rapporti con i docenti 
	
	
	
	

	Area dell’autonomia personale
	0
	1
	2
	3

	Avere cura della propria persona 
	
	
	
	

	Avere cura dei propri oggetti 
	
	
	
	

	Avere cura degli spazi
	
	
	
	

	Essere consapevole delle proprie difficoltà 
	
	
	
	

	Avere stima di sé
	
	
	
	

	Saper studiare da solo 
	
	
	
	

	Area dell’autonomia sociale
	0
	1
	2
	3

	Saper instaurare rapporti con gli altri 
	
	
	
	

	Saper gestire i conflitti
	
	
	
	

	Saper mantenere relazioni di amicizia
	
	
	
	

	Effettuare attività sportive 
	
	
	
	

	Partecipare ad attività di gioco
	
	
	
	







	D. OSSERVAZIONI DI ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI
Atteggiamenti e comportamenti riscontrabili a scuola

	
	

	Regolarità nella frequenza scolastica 
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Autonomia nel lavoro 
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Accettazione strumenti compensativi e misure dispensative 
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Rispetto delle regole
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Rispetto degli impegni
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Svolgere regolarmente i compiti a casa
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Eseguire le consegne che vengono proposte in classe
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Domande non pertinenti
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Disturba lo svolgimento delle lezioni
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Presta attenzione ai richiami
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Sta fermo al proprio banco
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Si fa distrarre dai compagni
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Manifesta timidezza
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Viene escluso dai compagni nelle attività
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Tende ad autoescludersi nelle attività

	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Porta a scuola i materiali necessari alle attività
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Si prende cura dei materiali
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	
	Spesso

	
	
	Talvolta

	
	
	Mai




	MOTIVAZIONE

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	
	Adeguata

	
	
	Poco adeguata

	
	
	Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	
	Adeguata

	
	
	Poco adeguata

	
	
	Non adeguata

	Autostima 
	
	Adeguata

	
	
	Poco adeguata

	
	
	Non adeguata






	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE



Per ogni Area tracciare una X nella casella che indica il grado di difficoltà riscontrato, seguendo come scala di riferimento: 
0 nessuna difficoltà; 1 difficoltà lieve; 2 difficoltà media; 3 difficoltà grave. 

	
	0
	1
	2
	3
	4

	Pronuncia

	
	
	
	
	

	Acquisizione degli automatismi grammaticali di base

	
	
	
	
	

	Scrittura

	
	
	
	
	

	Difficoltà a parlare nella lingua straniera
	
	
	
	
	

	Comprensione dei messaggi negli ascolti in lingua straniera

	
	
	
	
	

	Acquisizione di nuovo lessico

	
	
	
	
	

	Comprensione dei messaggi nei testi scritti in lingua straniera

	
	
	
	
	













E. PATTO EDUCATIVO
	Si concorda con la famiglia e lo studente:

	Nelle attività di studio l’allievo: 

	
	è seguito da un Tutor nelle discipline: ……………...

	
	è seguito da familiari

	
	ricorre all’aiuto di compagni

	
	utilizza strumenti compensativi

	
	Altro ……………







F. STRATEGIE, METODOLOGIE E MISURE COMPENSATIVE E DISPENSATIVE

	Strategie didattiche inclusive

	
	Creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità

	
	Privilegiare la gratificazione e l’incoraggiamento

	
	Organizzare attività in coppia o in piccolo gruppo

	
	Prevedere momenti di affiancamento, per un immediato intervento di supporto (anche con ragazzi tutor)

	
	Altro: ...........




	Linee di intervento didattico da privilegiare

	
	Ridurre le lezioni con spiegazioni frontali prolungate nel tempo

	
	Svolgere una lezione introducendo pochi concetti per volta, seguiti da esempi pratici (esercizi alla lavagna, visione di foto, filmati) 

	
	Evitare lezioni con tempi vuoti che ostacolano la concentrazione

	
	Prediligere attività di apprendimento cooperativo in classe o in gruppo 

	
	Promuovere, di frequente, attività di tutoring, in coppia o in gruppo 

	
	Favorire l’operatività e lo studio delle discipline con esperienze dirette  a livello personale

	
	Rendere l’alunno partecipe del percorso didattico da compiere 

	
	Semplificare le conoscenze complesse con linguaggi e concetti facili

	
	Fornire indicazioni chiare sulle procedure da seguire, anche con una scaletta dei punti da svolgere

	
	Introdurre nuovi argomenti di studio partendo dalle conoscenze già possedute dallo studente 

	
	Usare strumenti compensativi e misure dispensative

	
	Rendere l’alunno consapevole del proprio modo di apprendere

	
	Sviluppare processi di autovalutazione dei risultati conseguiti nelle attività svolte 







	
	Misure dispensative   (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
e interventi di individualizzazione

	
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo

	
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

	
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie

	
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard

	
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie

	
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling

	
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali

	
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni

	
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi

	
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte

	
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale

	
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione

	
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	
	Altro: .............................................................................................................................................





	
	Strumenti compensativi  (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).

	
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	
	Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale)

	
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	
	Utilizzo di formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni

	
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)

	
	Altro: ...............................................................................................................................................







	
	Verifica  e valutazione

	
	Effettuare compiti ed interrogazioni programmate, indicando il giorno in cui saranno svolti e anticipando gli argomenti delle prove, in modo da consentire un’adeguata preparazione 

	
	Trasformare, quando è possibile, i compiti scritti in prove a carattere orale, in una logica di compensazione collegata alle difficoltà derivanti dal disturbo sofferto dall’alunno 

	
	Usare prove oggettive a scelta multipla o vero/falso; esercizi a completamento; prove adattate di comprensione e produzione. Assegnare tempi più lunghi per lo svolgimento delle verifiche 

	
	Utilizzare strumenti compensativi per rendere più facili le prove scritte e orali, nei vari ambiti del sapere

	
	Ridurre la quantità di esercizi da svolgere nelle prove di verifica e nei compiti in classe delle discipline scientifiche o relative alle lingue straniere 

	
	Assegnare tempi più lunghi nella esecuzione delle prove scritte della Prova Invalsi e degli esami di Stato, nella classe terza, terminale del I ciclo 

	
	Privilegiare l’utilizzo di prove informatizzate e trasferite su supporto informatico, per sostenere la Prova nazionale Invalsi 

	
	Altre modalità di verifica.

	
	Effettuare valutazioni degli elaborati scritti più attente ai contenuti che non alla correttezza formale con cui sono esposti 

	
	Effettuare le valutazioni dei risultati conseguiti nelle varie aree disciplinari sulla base degli obiettivi essenziali definiti in ciascuna di essa, all’interno di questo Piano didattico personalizzato

	
	Assegnare votazioni che tengano conto dell’impegno profuso dall’alunno e dei progressi compiuti dall’inizio del percorso scolastico 

	
	Valutare il comportamento degli alunni con disturbo dell’attenzione e dell’iperattività, ADHD, in riferimento ai deficit causati dal disturbo 

	
	Altre criteri di verifica. Specificare 












FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




FIRMA DEI GENITORI					FIRMA DELL’ALUNNO
___________________________			__________________________                   
___________________________

_________, lì _________________                           IL DIRIGENTE SCOLASTICO
[bookmark: gjdgxs]						            _____________________________


1
